ABBATTI IL TUO MURO
DA’ IL VIA ALL’ “EFFETTO DOMINO”
Se al rapace tu togli artigli e rostro,
rapace più non è: domato è il mostro.
Se mani e lingua ed occhi togli all’uomo
uomo vero rimane: non è domo.
Però l’uomo che eresse attorno a sè
il primo muro, uomo più non è:
l’alma che tutti avvince più non ha,
no, non è membro dell’umanità.
Quel muro di egoismo e presunzione 

respinge affetti, amor, condivisione.
Tanti altri muri in seguito son nati,
tutti dal primo muro originati.
Muri d’odio, rancore, divisioni,
tra famiglie, tra gruppi, etnie, nazioni;
ed il genere umano, frantumato,
qui gioisce – lì soffre abbandonato.
Oltraggiando l’amore e la virtù
gridano all’ “altro” i muri: “o io o tu”.
Tolti i muri diremo: “io aiuto te
e so che tu, al bisogno, aiuti me”.
Per duemil’anni abbiamo ripetuto
che Cristo giù dal cielo qui è venuto
a prender carne umana ed a soffrire
morendo in croce, per poterci dire:
“ama il prossimo tuo come te stesso”.
Se non hai amato ancor, ama da adesso:
intenerendo quel tuo cuore duro
abbatti, per amor, quel tristo muro.
Abbatti! E tu vedrai che le rovine 
raggiungeranno pure un altro fine:
faran cadere il muro susseguente...!
...e questo un altro...e un altro...e finalmente
una ed unita, senza più barriere,
l’intera Umanità potrà godere
- caduti i muri, cessato ogni scontro -
lo stesso sol, la gioia dell’incontro! 
